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PROTOCOLLO D’INTESA 

 

TRA 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - MINISTRO PER 

LO SPORT E I GIOVANI 

 

E 

 

FEDERAZIONE ITALIANA PALLACANESTRO 

 

E 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI 

 

E 

 

SPORT E SALUTE SPA 
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Preambolo 

 

     Nel quadro più generale del dettato costituzionale che all’art. 33 dispone: “La Repubblica 

riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell'attività 

sportiva in tutte le sue forme”.  

 

Il presente Protocollo formalizza l’intesa tra il Ministro per lo Sport e i Giovani, la Federazione 

Italiana Pallacanestro, l’Associazione Nazionale Comuni Italiani e Sport e salute spa, qui di 

seguito denominate congiuntamente le “Parti”. 

 

Premesso che 

 

- il Ministro per lo Sport e i Giovani svolge un ruolo cruciale nella promozione dello sport e 

dell'attività fisica in Italia e contribuisce a rafforzare l'importanza dello sport nella cultura e 

nella vita quotidiana del paese. Il Ministro, avvalendosi del Dipartimento per lo Sport, 

promuove, sviluppa e regolamenta lo sport a livello nazionale in diversi ambiti tra cui: 

1. politica sportiva: contribuisce alla definizione della politica sportiva nazionale, 

sviluppando strategie e piani d'azione per promuovere lo sport in Italia, tra cui sport di 

base, sport di alto livello, educazione fisica nelle scuole e sport per disabili; 

2. regolamentazione: stabilisce le normative e le regole per le diverse competizioni e 

discipline sportive, per le licenze degli atleti e degli allenatori e per la gestione di 

questioni legali legate allo sport; 

3. sostegno finanziario: gestisce finanziamenti e risorse per lo sport in Italia. Questi fondi 

possono essere utilizzati per sostenere progetti, eventi e programmi sportivi, costruire o 

rinnovare strutture sportive e finanziare programmi di sviluppo; 

4. partecipazione internazionale: rappresenta l'Italia in organizzazioni sportive 

internazionali come il Comitato Olimpico Internazionale (CIO), le Federazioni sportive 

internazionali e altre istituzioni simili. Questo implica la partecipazione agli eventi 

sportivi internazionali come le Olimpiadi e i Campionati del Mondo; 

5. promozione dell'attività fisica: promuove l'importanza dell'attività fisica e dello sport per 

la salute e il benessere della popolazione italiana; 

6. cooperazione con altre istituzioni: collabora con altre istituzioni, tra cui Federazioni 

sportive nazionali, enti regionali e locali, e organizzazioni sportive non governative, per 

promuovere l'attività fisica e lo sport in Italia; 

 

- la Federazione Italiana Pallacanestro: 

1. è responsabile dell’organizzazione, della promozione e dello sviluppo della pallacanestro 

in Italia.  

2. gestisce le competizioni a livello nazionale e rappresenta l’Italia nelle competizioni 

internazionali, tra cui: 

i. Lega Basket Serie A: massima serie del campionato italiano di pallacanestro 

professionistica;  

ii. La Serie A2 e la Serie B nazionale: seconda e terza serie del campionato italiano a 

carattere dilettantistico; 
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iii. La Serie A1 e A2 femminile, prime due serie del Campionato italiano femminile a 

carattere dilettantistico; 

iv. Le Nazionali Italiane di pallacanestro, femminili e maschili, seniores e di categoria 

giovanile, che partecipano a competizioni come il Campionato Europeo 

(Eurobasket) e i Campionati Mondiali (FIBA World Cup); 

v. Le Nazionali Italiane di 3x3, femminili e maschili, seniores e di categoria giovanile, 

che partecipano alle competizioni organizzate dalla FIBA quale Federazione 

Internazionale di riferimento; 

3. promuove iniziative educative e programmi legati allo sport e collabora con scuole, 

istituti e club per promuovere la pratica della pallacanestro tra i giovani.    

 

- l’Associazione Nazionale Comuni Italiani - ANCI 

1. è un’associazione riconosciuta avente lo scopo di tutelare e rappresentare gli interessi 

generali dei Comuni, delle Città Metropolitane e degli enti di derivazione comunale, 

costituendone il sistema di rappresentanza; 

2. svolge attività di sostegno, di assistenza tecnica ed erogazione di servizi nell’interesse e 

nei confronti dei Comuni singoli o associati e delle Città metropolitane e degli enti soci, 

anche su incarico della Pubblica Amministrazione, ai suoi diversi livelli ed articolazioni; 

3. cura la raccolta, l’analisi e la diffusione dei dati e delle informazioni riguardanti le Città 

metropolitane, i Comuni e gli enti di derivazione comunale, al fine di supportare gli 

indirizzi politico-istituzionali, in un’ottica di innovazione amministrativa e semplificazione 

istituzionale; riceve dai Comuni, dalle Città metropolitane, dalla Pubblica 

Amministrazione centrale e periferica e dagli altri Enti ed Istituti tutti i dati e le 

informazioni per la gestione e la cura degli archivi pubblici; 

4. supporta e sostiene i Comuni promuovendo progetti per la creazione e la fruizione dei 

luoghi dello sport nonché l’attività sportiva in tutte le sue forme, per la diffusione e la 

comunicazione dei valori educativi dello sport, alle campagne a favore della prevenzione 

e al contrasto per il disagio giovanile, a partire dalle scuole; 

5. ai Comuni italiani sono attribuiti, ai sensi dell’art. 118, comma 1 della Costituzione e 

dell’art. 60, D.P.R. n. 616/1977, le funzioni amministrative in materia di promozione 

sportiva nei rispettivi territori ai sensi della normativa vigente e riconoscono la pratica 

sportiva come elemento fondamentale ed indispensabile nel processo di crescita formativa, 

integrazione sociale e culturale degli individui, in particolare dei giovani; 

 

-  la Società Sport e salute Spa 

1. è una società in house, partecipata al 100% dal Ministero dell’economia e delle finanze, 

che si occupa dello sviluppo dello Sport in Italia; 

2. detiene al proprio interno competenze specifiche in tema di ingegneria applicata 

all’impiantistica sportiva, capace di progettare, riqualificare, appaltare e sviluppare 

progetti per migliorare l’offerta di luoghi per lo sport in tutta Italia; 

3. ai sensi dell’art. 1, comma 29, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, per le attività 

necessarie all'attuazione degli interventi finanziati a valere sul Fondo Sport e Periferie, 

il Dipartimento per lo Sport si avvale della medesima società. 
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Tutto quanto premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue. 

 

Articolo 1 

Oggetto e finalità  

Le Parti, con il presente Protocollo, si impegnano a sviluppare nel quadriennio olimpico 2025-

2028, ciascuna secondo le proprie competenze istituzionali le seguenti attività: 

• Promozione dello Sport e diffusione della relativa cultura, in particolare, della disciplina della 

pallacanestro, con l’obiettivo di favorire la riqualificazione ovvero la costruzione di circa 100 

playground ad accesso gratuito in aree svantaggiate e a rischio sicurezza di altrettanti Comuni 

italiani; 

• Costituzione di un panel interistituzionale coordinato dal Dipartimento per lo Sport cui 

prendano parte la FIP, l’ANCI e Sport e Salute Spa per la programmazione (inclusa 

l’individuazione dei siti), la progettazione e lo sviluppo delle attività di cui al presente 

Protocollo. 

 

Articolo 2 

Coordinamento e programmazione 

Le Parti intendono perseguire le finalità descritte all’art. 1 e dare esecuzione agli impegni assunti 

con il presente Protocollo tramite: 

• scambio di informazioni sui temi rilevanti oggetto del Protocollo come definiti nelle Premesse 

e all’art. 1 che precede; 

• definizione di un piano di lavoro congiunto che preveda l’individuazione delle aree di 

intervento e lo sviluppo delle progettualità definite all’art.1;  

• la costituzione di un gruppo di lavoro di cui faranno parte tecnici competenti in materia 

designati dai soggetti sottoscrittori che definiranno, entro 90 (novanta) giorni dalla firma del 

presente protocollo, le migliori modalità attuative per il perseguimento degli obiettivi e delle 

finalità previste dal presente protocollo, precisando la quota di risorse finanziarie che 

graveranno sul Dipartimento, sulla Federazione e sui singoli Comuni Beneficiari; 

• i medesimi soggetti, altresì, si impegnano a stipulare apposite Convenzioni con i singoli 

Comuni beneficiari, atte a regolare nel dettaglio le modalità di realizzazione, gestione e 

utilizzo degli impianti sportivi, anche al fine di garantirne il mantenimento e il decoro nel 

tempo. 

 

Articolo 3 

Impegni delle parti 

Il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei ministri si impegna a favorire la 

realizzazione o la riqualificazione di circa cento playground, ubicati in zone di disagio sociale e a 

rischio sicurezza, composti da aree attrezzate dedicate al gioco della pallacanestro, volto a 

consentire la socializzazione e la fruizione dell’area da parte degli abitanti di diverse fasce di età 

e di diversa estrazione sociale. 

A tal fine, il Dipartimento s’impegna a finanziare il progetto per la quota che verrà definita in 

seno al gruppo di lavoro. 

 La Federazione Italiana Pallacanestro si impegna a promuovere il gioco della pallacanestro, 

programmando iniziative di rilievo, con la presenza di professionisti del settore nei luoghi 
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selezionati. A tale scopo, la Federazione s’impegna, a sua volta, a finanziare il progetto, anche con 

il coinvolgimento di sponsor e per la quota che verrà definita in seno al gruppo di lavoro. 

L’ANCI si impegna a svolgere l’attività di diffusione del progetto, facilitazione e di 

interlocuzione con gli enti locali beneficiari dell’intervento; i Comuni partecipano con una quota 

pari massimo al 30% del costo, nonché individuano i siti dove saranno realizzati sia i playground, 

che gli impianti pubblicitari.  

Sport e salute spa, sulla base di un progetto condiviso in sede di panel interistituzionale, si 

impegna a curare la fase di affidamento, secondo la normativa vigente. 

Il Ministro per lo Sport e i Giovani provvederà a consegnare i playground realizzati agli Enti 

Locali, che si faranno carico di gestirli, direttamente o per il tramite per il tramite di Associazioni 

o Società Sportive Dilettantistiche, affiliate alla Federazione Italiana Pallacanestro, garantendo la 

cura e il decoro nel tempo dei campi nonché il libero accesso alla cittadinanza, così come stabilito 

nelle Convenzioni di cui all’art. 2 del presente Protocollo. 

 

Articolo 4 

Referenti 

Le Parti designano sin d’ora quali referenti per l’attuazione delle attività indicate nel presente 

Protocollo rispettivamente per: 

- il Ministro per lo Sport e i Giovani: Dott.ssa Marilena Parente 

- la Federazione Italiana Pallacanestro: Dott. Maurizio Bertea 

- l’Associazione Nazionale Comuni Italiani: Dott.ssa Carmen Castelluccio 

- Sport e salute Spa: Avv. Valeria Panzironi 

 

Articolo 5 

Dati e uso dei loghi 

1. Tutte le informazioni e i dati emergenti dalla realizzazione di azioni congiunte sono di 

proprietà delle Parti secondo quanto stabilito all’art. 2 e possono essere diffusi previo 

consenso scritto di tutte le Parti.  

2. Le iniziative realizzate ai sensi del presente Protocollo portano in intestazione i loghi e le 

denominazioni delle parti coinvolte. 

3. Il Logo di ANCI potrà essere utilizzato secondo il “Regolamento per l’uso del Marchio 

ANCI", disponibile sul sito internet istituzionale www.anci.it. 

4. La presente autorizzazione è limitata all’attuazione del presente Protocollo. 

 

Articolo 6 

Durata 

Il presente Protocollo ha durata di 4 (quattro anni) dalla data di sottoscrizione e potrà essere 

integrato, rinnovato, prorogato o modificato, in forma scritta, con l’accordo delle Parti.  

È escluso il rinnovo tacito. 

 

Articolo 7 

Trattamento dei dati 

Le Parti provvederanno al trattamento dei dati personali relativi al presente Protocollo unicamente 

per le finalità connesse all’esecuzione dello stesso, in conformità con le disposizioni di cui al 

Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR). Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 2016/679 
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(GDPR) le Parti acconsentono al trattamento dei dati personali derivante dall’attuazione degli 

impegni assunti con il presente Protocollo. 

 

Articolo 8 

Disposizioni generali 

Del presente Protocollo verrà redatto un originale informatico nativo, di cui ogni parte conserverà 

un esemplare. 

Qualsiasi comunicazione e/o richiesta prevista dalle disposizioni del presente Protocollo dovrà 

essere effettuata per iscritto a mezzo raccomandata A.R. o PEC e indirizzata a: 

- ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, Via dei Prefetti, 46, CAP 00186 Roma, 

 anci@pec.anci.it; 

- Il Ministro per lo Sport e i Giovani, Largo Pietro di Brazzà, 86, CAP 00187 Roma, 

ufficiosport@pec.governo.it; 

- Federazione Italiana Pallacanestro, via Vitorchiano 113, CAP 00189 Roma, 

presidenza@fip.it; 

- Sport e salute S.p.a, piazza Lauro De Bosis 15, CAP 00135 Roma, 

amministratoredelegato@cert.sportesalute.eu; 

 

Articolo 9 

Controversie 

Il presente Protocollo la sua interpretazione e le relazioni tra le Parti sono regolati dalla legge 

italiana. 

Le Parti concordano di sottoporre qualsiasi controversia dovesse sorgere tra le stesse in relazione 

o in dipendenza del presente Protocollo e che non possa essere risolta in via amichevole dalle Parti 

- in via esclusiva al Foro di Roma. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

  

 

Il Ministro per lo Sport e i Giovani  Il Presidente Federazione Italiana Pallacanestro                                                                   

        Dott. Andrea Abodi          Dott. Giovanni Petrucci 

 

 

 

 

Il Presidente Associazione Nazionale Comuni italiani            Il Presidente  Sport e salute S.p.a. 

              On. Roberto Pella           Dott. Marco Mezzaroma  
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